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QUESITI E RISPOSTE 
 

1) QUESITO: Si richiede cortesemente delucidazione sul valore da inserire nel format di offerta al 
punto “margine di agenzia (componente moltiplicatore unico)”. E’ richiesto l’inserimento della 
percentuale di aggio (esempio 5%) applicata sul costo totale?  

RISPOSTA: E’ richiesta la quota parte espressa in valori numerici - compresa nel moltiplicatore 
unico - relativa al margine di agenzia. 

2) QUESITO: AVVISO PUBBLICO 
Art. 6 Chiediamo cortesemente che vengano chiariti i criteri di aggiudicazione. Nel rispetto del D. 
Lgs. n. 50/2016 le procedure di gara sono infatti aggiudicate sulla base del criterio del minor prezzo 
o dell’offerta economicamente più vantaggiosa (art. 95 co. 2). 
“La Casa” chiede che l’operatore economico produca un progetto tecnico che sarà oggetto di 
valutazione ai fini dell’assegnazione del servizio; a ciascun criterio indicato dovrebbe però essere 
attribuito uno specifico punteggio al fine di rispettare la normativa in vigore (art. 95 co. 10-bis). 
Suggeriamo pertanto che il vs. Spett.le Ente proceda ad una rettifica dell’avviso pubblico attribuendo 
i relativi punteggi agli elementi qualitativi (proposta tecnica) e quantitativi (offerta economica) 
dell’offerta. 
Fornire inoltre i cv dei candidati in fase di gara sembrerebbe non opportuno poiché un lavoratore 
disponibile oggi potrebbe non esserlo nei prossimi giorni/mesi. 

RISPOSTA:  
Si precisa che l’Avviso pubblico per manifestazione di interesse con contestuale offerta è da 
intendersi “Avviso pubblico per manifestazione di interesse con contestuale preventivo”. 
Come precisato nelle premesse dell’avviso pubblico, l’I.P.A.B. La C.A.S.A. ha avviato un’indagine di 
mercato che porti all’individuazione dell’operatore economico con il quale procedere ad un 
affidamento diretto mediato, nel rispetto dell’art. 36 co. 2 lett. b) del D.lgs. n. 50/2016, precisando 
che l’affidamento successivamente sarà formalizzato mediante trattativa diretta MEPA. 
Il D.L. n. 32/2019, noto anche come “Sblocca Cantieri”, convertito con la L. n. 55/2019, ha apportato 
modifiche significative al Codice dei Contratti ex DLgs. n. 50/2016. In particolare, la modifica più 
significativa che si ravvede all’art. 36, co. 2 lett. b) del predetto D.Lgs., novellato dallo sblocca 
cantieri, risiede nella sostituzione dell’espressione “procedura negoziata” con “affidamento 
diretto”, nonché delle parole “previa consultazione” con “previa valutazione di almeno cinque 
preventivi (nel caso di beni e servizi)”. 
La scelta operata dal legislatore simboleggia da un punto di vista sostanziale un netto stacco con la 
normativa previgente. 
L’acquisizione dei preventivi viene considerata dal Codice dei Contratti come una fase propedeutica 
ed esplorativa volta ad un affidamento diretto previa valutazione di preventivi e non una procedura 
negoziata con le relative formalità. 
Pertanto, nonostante il preventivo contenga la volontà negoziale del proponente esattamente come 
l’offerta, la sua collocazione in una fase antecedente alla procedura di affidamento lo pone come 
non assimilabile ad una offerta. 
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Tale posizione è avvalorata da giurisprudenza sempre più costante della Cassazione Penale, in 
materia di turbativa d’asta partendo dal presupposto che “l’art. 353 cod. pen. non è configurabile 
solo in presenza di pubblici incanti o licitazioni private [...] ma in tutti i casi in cui vi sia una procedura 
di gara, anche informale e atipica, mediante la quale la pubblica amministrazione decide di 
individuare il contraente e di concludere un contratto, che assicuri una libera competizione tra più 
concorrenti”. Prosegue nell’affermare che “l’elemento qualificante la gara è il fatto che vi sia una 
reale e libera competizione tra le persone che vi partecipano, che, consapevoli delle offerte dei terzi, 
propongono le proprie condizioni [...], mentre non vi è gara in mancanza di forme procedimentali, 
nel senso che, pur in presenza di interpello, se non è stabilito alcun meccanismo selettivo di 
competizione e di concorrenza tra gli offerenti, vi è solo comparazione tra le offerte, che la P.A. è 
libera di valutare, pur attraverso un esame contestuale delle stesse” (così da ultima, Cass. Pen., sez. 
6, sentz. n. 2253 del 16.10.2018). 
Secondo la Suprema Corte non può quindi essere chiaramente presa in considerazione la fattispecie 
del reato di turbativa d’asta, quando la scelta della Pubblica Amministrazione si basa su di un 
preventivo, dal momento che il reato è configurabile solo nell’ambito di una gara pubblica e non di 
una semplice indagine di mercato come nel caso de quo. 
La Linea Guida n. 4 dell’ANAC, altresì, postula che la richiesta di preventivo preveda anche il criterio 
preferenziale attraverso cui verranno valutati i preventivi medesimi, criteri preferenziali che si 
ricordano essere già stati enunciati all’art. 6 dell’avviso pubblico in argomento. 
Va ribadito una volta di più che l’affidamento diretto avviene su base comparativa dei preventivi e 
non attraverso una gara con attribuzione di punteggi. 
Il Responsabile Unico del Procedimento, a conclusione dell’indagine esplorativa, motiverà la scelta 
in modo circostanziato all’interno del verbale allegato al provvedimento amministrativo di 
affidamento del servizio. 
 
Per quanto riguarda infine la richiesta di allegare i profili/curricula professionali da parte 
dell’operatore economico atti a definire eventuali candidati, è motivata dall’urgente contingenza 
dell’I.P.A.B. di reperire personale socio-sanitario per garantire l’assistenza senza soluzione di 
continuità all’interno delle proprie articolazioni assistenziali. Si precisa che la richiesta è comunque 
facoltativa. 

3) QUESITO: Art. 11 del Capitolato: Segnaliamo che i fogli presenze devono essere forniti 
dall’utilizzatore all’Agenzia e non viceversa; chiediamo di riceverli entro il due del mese successivo; 
segnaliamo inoltre che l’articolo 11 risulta interrotto e dunque non completo. 

RISPOSTA: Si rettifica quanto indicato all’art.11 del Capitolato. I fogli presenza saranno forniti 
dall’I.P.A.B entro il due del mese successivo all’erogazione delle prestazioni.  
Si fa presente che l’articolo 11 non è interrotto, segue con la parola “turnazione” nella pagina 
successiva. 
 

4) QUESITO: Art. 26 del Capitolato 
Nel rispetto dell’art. 35 co. 7 D.lgs 81/15 la responsabilità verso terzi è in capo all’utilizzatore 
considerato che i lavoratori somministrati svolgono la propria attività nell’interesse e sotto la 
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direzione e il controllo dell’utilizzatore (art. 30 Dlgs 81/15). Nessuna manleva potrà operare l’Agenzia 
che risponderà solo per i danni accertati e dipendenti da proprio inadempimento.  
Segnaliamo inoltre che la responsabilità penale è personale.  
In relazione alla copertura assicurativa, l’agenzia è in possesso di polizza assicurativa che coprirà 
quest’ultima per inadempimenti e danni derivanti da fatti imputabili esclusivamente all’Agenzia; nel 
rispetto della Circolare Funzione Pubblica 9/2007 e Determina AVCP 100/2012 chiediamo che l’ente 
accetti la polizza in essere senza chiedere integrazioni o modifiche.  

 
RISPOSTA: Si rettifica quanto indicato all’art. 26 del Capitolato. 
Nel rispetto dell’art. 35 co. 7 D.lgs 81/15 la responsabilità verso terzi è in capo all’I.P.A.B che risponde 
nei confronti dei terzi dei danni a essi arrecati dal lavoratore nello svolgimento delle sue mansioni. 
L’Agenzia risponderà solo per i danni accertati e dipendenti dal proprio inadempimento. 
Rispetto alla polizza a copertura dei danni a terzi l’I.P.A.B accetta le polizze in essere. 

 
5) QUESITO: Art. 21 – Art. 27 del capitolato 
Non potendo sottoporre il Contratto di lavoro a condizione risolutiva, nel caso in cui si verifichi 
l’ipotesi di risoluzione/recesso per cause non imputabili all’Agenzia o al lavoratore, l’utilizzatore 
dovrà comunque rimborsare il costo del lavoro sostenuto dall’Agenzia ex art 33 c. 2 D. Lgs. 81/15 
fino alla naturale scadenza del contratto di prestazione. Chiediamo conferma.  

 
RISPOSTA: Si conferma che in caso di risoluzione/recesso per cause non imputabili all’Agenzia o al 
lavoratore, l’I.P.A.B rimborserà il costo del lavoro sostenuto dall’Agenzia ex art 33 c. 2 D. Lgs. 81/15 
fino alla naturale scadenza del contratto di prestazione. 
 

6) QUESITO: Con riferimento alla procedura in oggetto segnaliamo che in relazione alle modalità 
di invio dell’offerta, considerato che è prevista la redazione del progetto tecnico, la PEC quale 
strumento elettronico di comunicazione non risulta idoneo ad assicurare la riservatezza e segretezza 
necessarie (cfr Tar Friuli Venezia Giulia, sez. I, 27 maggio 2019, n. 229). 

 
RISPOSTA: In coerenza a quanto già asserito nella risposta al quesito n. 2, la sentenza del 27 
maggio 2019, n. 229 del Tar Friuli Venezia Giulia, sez. I è riferita ad una gara d’appalto e non già 
ad una indagine di mercato, la quale porti all’individuazione di un operatore economico con il quale 
procedere poi ad un affidamento diretto mediato, nel rispetto dell’art. 36 co. 2 lett. b) del DLgs. n. 
50/2016; questa fase si ricorda che sarà esperita mediante trattativa diretta su piattaforma MEPA. 
 

7) QUESITO: Con riferimento all’art. 26 del capitolato si precisa che ai sensi dell’art. 35, comma 7 
d. Lgs. 81/2015 “L'utilizzatore risponde nei confronti dei terzi dei danni a essi arrecati dal lavoratore 
nello svolgimento delle sue mansioni.” Si precisa altresì che in considerazione del fatto che il 
lavoratore somministrato agisce sotto il diretto controllo dell’azienda utilizzatrice e, pertanto, alcun 
danno potrà essere addebitato al contraente aggiudicatario. Si chiede quindi conferma che la 
previsione di cui sopra si riferisca solo ed esclusivamente ad eventuali danni direttamente imputabili 
ai dipendenti diretti dell'aggiudicatario e non anche a quelli causati dai lavoratori somministrati 
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RISPOSTA: Si conferma che la previsione si riferisce a danni direttamente imputabili ai dipendenti 
diretti dall’aggiudicatario e non a quelli causati dai lavoratori somministrati. 
 

8) QUESITO: Con riferimento alla previsione di cui all'art. 5 del capitolato si precisa che l'eventuale 
richiesta di recesso da parte dell'Ente, non potrà comportare l'automatica risoluzione del contratto 
commerciale di somministrazione e del relativo contratto di lavoro e non solleverà l’Amministrazione 
Aggiudicatrice dall’obbligo di rimborsare al contraente aggiudicatario quanto sostenuto per il singolo 
contratto di prestazione di lavoro in essere e fino alla naturale scadenza, in quanto dovute per legge 
e per contratto collettivo applicato (art. 45 CCNL per la categoria delle Agenzie di Somministrazione 
di lavoro). 

 
RISPOSTA: Si rimanda alla risposta del quesito n°5. 
 

9) QUESITO: Con riferimento alla previsione di cui all'art. 16 del Capitolato si precisa che, in 
considerazione della previsione di cui all'art. 30 D. Lgs. 81/15 (Il contratto di somministrazione di 
lavoro e' il contratto, a tempo indeterminato o determinato, con il quale un'agenzia di 
somministrazione autorizzata, ai sensi del decreto legislativo n. 276 del 2003, mette a disposizione 
di un utilizzatore uno o piu' lavoratori suoi dipendenti, i quali, per tutta la durata della missione, 
svolgono la propria attivita' nell'interesse e sotto la direzione e il controllo dell'utilizzatore.) sarà 
onere dell'azienda utilizzatrice vigilare sul rispetto da parte dei lavoratori somministrati del “Codice 
di comportamento dei dipendenti pubblici. In ogni caso l'eventuale violazione da parte del lavoratore 
somministrato non potrà comportare l'automatica interruzione del contratto ma potrà essere oggetto 
di procedimento disciplinare.  

 
RISPOSTA: Si rettifica quanto indicato all’art. 16 del Capitolato. 
L’eventuale violazione da parte del lavoratore somministrato non comporterà l'automatica 
interruzione del contratto ma potrà essere oggetto di procedimento disciplinare per il tramite del 
somministratore. 
 

10) QUESITO: Sulle responsabilità in capo al somministratore per qualsiasi danno arrecato dal 
lavoratore.  
Si segnala l’inapplicabilità di quanto previsto all’art. 26 del Capitolato nella parte in cui “L’agenzia è 
ritenuta responsabile per qualsiasi danno arrecato senza riserve o limitazioni, restando a suo 
completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza alcun diritto di rivalsa nei confronti 
dell’ente.” Inoltre l’agenzia non può essere ritenuta responsabile dell’operato dei propri dipendenti, 
senza alcuna precisazione o riferimento se tale responsabilità si riferisca al proprio personale di 
struttura o al personale somministrato. 

 
RISPOSTA: Si rimanda alla risposta del quesito n°4. 
                                                                                   IL SEGRETARIO DIRETTORE  
       RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
                                                                                   F.to Dott. Marco Peruffo 
 

                                                                          * ai sensi ex art. 3 c. 2 D.Lgs. n. 39/1993 


